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IL POPOLO SI STRINGE OGGI ATTORNO ALLE GLORIOSE BANDIERE DEI SINDACATI UNITARI 

Comizi in tutta Italia - Centinaia di dirigenti sindacali nelle liste di sinistra - Il connubio tra DC e *• triplice^ condannato dai lavoratori 

Le manifestazioni di oggi Più ampie prospettive 
Q u i e t o 1° M a i a l o W > suc­

chilo a mi inverno troppo ri­
s i i lo e t i o p p o luniro. duro a 
m o n t e , che ha rt'*o più acu­
to il dramma della miseria di 
cui soffrono milioni di lavo­
ratori italiani, con le loro don­
ne e i loro bambini , special ­
mente nel Mezzogiorno e nelle 
Noie. Su que>to dramma di 
va<ti strati del popolo, trli ec ­
c id i di laboratori affamati di 
Venosa, di C o n i n o e di Bur­
letta hanno proiettato una lu­
ce IDIOMI, che ha accresc iuto 
l a n - i a popolare d'un profon­
d o r innovamento e c o n o m i c o e 
MK'itile del l'aere. 

(Xr::i è la fe*tn del lavoro. 
I lavoratori di lutti i paesi 
si tendono idealmente la ma­
no fraterna e t d e b r a i l o la 
poten /a creatrice del lavoro. 
Mila fonte di pro?re-«*o e di 
civi l tà . F ^ i riaffermano in 
m o d o so lenne il proprio (li-
ritto a liberarci da l lo sfrut­
tamento e dal le catene del ca ­
pitale. dall ' incertezza perma­
nente dell'e.-istenzn. dal la mi-
s e n a . dal perpetuo timore (Iel­
la fame, ed a conquistare una 
nuova e più •rinata condiz io ­
ne sociale e umana. In questo 
1° Maggio i lavoratori riuni­
ti iti ni a « e compatte , nelle 
città e nei villnsiri d'Italia," 
riaffermano l'impetrilo di lot­
tare uniti , ass ieme a tutte le 
forze democrat iche e progres­
s ive. perchè qualcosa cambi 
nel no-tro l'ne^e: perchè c a m ­
bi la s i tuazione di miseria e 
di a b b a n d o n o c h e impone 
tante sofferenze a mil ioni <IÌ 
f.imiirlie ital iane. 

Il 1° Mairi io i lavoratori ita­
liani r innovano il loro impe­
trilo di lotta unitaria per por­
re un termine ni d i spot i smo 
padronale nelle aziende, nlla 
politica padronale di discri­
minazioni e di rappresnirlie 
fM»liti'he e .sindacali, per por­
re mi l imite al le forme più 
brutali di s i tpersfri i t tamcnto 
de^li operai , ai ritmi massa­
c r a m i del lavoro, alla catena 
iii-aturuinaia deirli infortuni: 
per e-iirere il r i-petto effetti­
vo. in tutti i luoghi di lavo­
ro. del le IsWrtà s indacal i 0 
dei diritti democrat ic i garan­
titi dalla Cost i tuzione. Il 
1° Mn^j io la c las -e operaia 
italiana as sume davanti a tul­
io d popo'o l'impetrilo di lot­
tare per un r ì n n o i a m e n t o pro­
fondo del le strutture econo-
m che e sociali del Pae-e . c h e 
limiti il prcpotcrc oppress ivo 
<l<-i trrandi monopol i industria­
li e terrieri sui lavoratori e 
sii! ceto medio, e apra all 'Ita-
l'.i la via «l'uri d e c i - o sv i lup­
p o e c o n o m i c o e d u n a più "in­
sta ripartizione del reddito 
ii.iz.o:i.i!c. 

I lavoratori c.-iJono TULI 
niiov.i polit ica e c o n o m i c i e 
f o n a l e , c h e attui una econo­
mia del laooro e ' non più 
quella do?li alti e crescenti 
profitti dei monopol i e del la 
grande rendita fondiaria. I^i 
economia del lavoro orc.suppo-
ne l 'uti l izzazione del le azien­
de di proprietà statale , del le 
n~or-e e de l lo s forzo di lavo­
ro del la nazione, per e levare 
i! l ive l 'o d: vita dei lavora­
tori e del popo lo e per l i b ­
rare l'Italia dal la persistente 
arretratezza economica , per 
el iminare la d . .-occupazione, 
per garantire un lavoro s ta­
bi le a tutti tr'.i ita'.iani. e non 
più per molt ipl icare !e ric­
chezze ed i privilegi dei mi­
liardari. \'cconnmi3 del laooro 
es i re l 'attuazione de , Te erari-
di riforme bori i l i prevwte dal­
la Co*tittl7ione. 

I a real izzazione di questa 
nuova pol i t ica, profondamen­
te nazioi>a'e e popolare, ost­
ro l'apertura a -mi - tra . Ton­
f a t a delle mas~e lavoratrici 
neì lo S ta to e la loro partect-
pa/ 'oire alia direziorK- del 
Pae-e . auspicata anche dal 
Presidente Gronchi nel suo 
memorabi le Mes-s^r io . 

Contro q u e s t e legitt ime 
nspettat ive de! popolo , si er­
gono tutte le forze della con-
MTV az ione e della reazione 
.»oc:a!e. »i e r . e la triplice al-
lcjn7a del grande padronato 
che arita la maschera sgual­
cita del'.'antioorciuni-mo per 
impedire la formazione di 
qualsiasi s o v e r n o «enza il pr»--
vrnt ivo benestare della Con-
findustria e del le prandi ol i­
garchie e c o n o m i c h e coal izzate . 

Oggi , nelle piazze d'Italia, i 
luvoi. itori r ivendicano il pro­
prio diritto a partecipate alla 
direzione del lo Stato e de­
nunc iano al popolo le minac­
ce che fanno pe lare siti di­
ritti dei lavoratori e sull'or-
dmniiiciifo democrat ico del 
Paese la triplice alleanza dei 
ir mudi privilegi ed t partiti 
che le MHIO asserviti . Ques to 
t" Maggio precede di poche 
se t t imane le «-lezioni c o m u n a ­
li e provincial i . Nel le odierne 
manifestazioni , si richiami la 
m e n z i o n o de] popolo sul l ' im­
portanza di qne- te elezioni . 

Si lotta per l'economia del 
la \ oro. per il rinnova m e m o 
e c o n o m i c o e sociale , per la 
rina-cita del Mezzogiorno e ! 
del le Isole, per tutte le n v e n - | 
d icazioni più vitali e nitrenti' 
des ì i operai , deirli implosat i . 
dei pubblici d ipendent i , dei 
lavoratori della terra, dei di­
soccupa l i . dei pensional i , de-
£li artiiriatu e del c e l o medio 
produttivi), bat tendo il 27 
in a s c i o tulli i partiti lesat i 
alla triplice dei miliardari , vo­
tando compat t i per i parliti 
proletari e democrat ic i , dei 
quali il nostro irlorirwn PCI 
è l'avantruardia più decisa e 
cornila Iti va. 

Q u e s t o 1° Maggio si cele­
bra sot to i migliori auspic i , 
per ic prandi prospett ive di 
nuove a v a n z a t e d i e si sono 
aperte nJIe penti del lavoro 
e al le forze del la democrazia , 
della pace e del progresso. in 
Italia e nel mondo. 

A v a n z a , infatti , su scala 
mondiale , la lotta uniluria de i 
lavoratori per la conquis ta di 
un migl iore l ivel lo di vita e 
per il rispetto de l le libertà 
s indacal i e dei diritti d e m o ­
cratici . Non vi è, p rat tea men­
te, un pae-e del mondo capi­
talista e colonial ista che non 
partecipi ,i qiiest;, avanzata 
penerai*-. I.o c o m p r o v a n o nel 
modo più c lamoroso pli impo­
nenti e vittoriosi scioperi £e-
nerrili attuati dai valorosi la-
v o r a l o n spagnol i a Barcello­
na. a Paii iplona. a S. S«>ba>tin­
no. a Bi lbao e in tutta la Bi-
scatrlia. s f idando e scuotendo 
la .sanpumosa dittatura fasci­
sta di Franco. Solidarietà e 
fraterni misuri di vittoria npli 
eroici lavoratori della S p a s i m i 

A v a n z a , in pari tem|H>. la 
Iona dei popoli oppressi dal 
co lonia l i smo. Non vi è più 
una repione de! m o n d o co lo ­
nizzato, nella qua le i popoli 
non lot t ino con irrande eroi­
smo. per la loro indipenden­
za nazionale . < he condiz iona 
l.i loro lil>erià ed otrm [oro 
•w»ssihil!tà di propre-sso. 

Avanza impetuosamente il 
m o n d o social ista, real izzando 
nuoxe conquis te trrandioso in 
tutti i campi , neì'a costruzio­
ne della s-orictà senza classi , 
nella quale — soppresso le» 
s frut tamento r a m o del l 'uomo 
sul l 'uomo — t i m o il popo lo 
lavora concorde per domina­
re. coi prod.pjos- prorressj 
deP.i s(-\-:iza. V forze <-:eehc 
de!Ii ti Mura. per in>r'a al ser­
viz io del crescente !*-nes««-r'-
pennoni n o e r n ' i i i n V des ì i 
uomini. 

Avanza , nono- tante ti tti sii 
ostacol i . la causa della disten­
s ione tra s i i Stati e «Iella pa­
cifica coes is tenza compet i t iva 
fra i popol i retti da diversi 
res imi polit ici e socia l i : avan­
za la c a u s a suprema della pa­
ce del mondo . I risultati posi­
tivi <H recente v i a s s i o dei 
c o m p a s n i Bnluanin e Krusciov 
a I ondra confermano questa 
avanzata . 

Dal l 'avanzata mondia le del-
'a causa del prosresso uma­
no. i lavoratori italiani tras­
c o n o un nuovo mot ivo di 
s lancio , per accelerare la lo­
ro marcia in avanti verso s i i 
obiett ivi fissoti dal IV C o n ­
gresso del la C G I l - verso la 
vittoria del 2" maps io . 

In que - to 1° Mappio, la 
c lasse operaia internazionale . 
con alla testa i paesi sociali­
sti, e spr ime la Mia fierezza di 
essere ali avanguardia delle 
forze di pace; di e-^sere l'in-
terpreie più fedele e la forza 
decis iva del b i s o s n o di vita e 
ili prosresso di tutta l'uma­
nità; di ess^pr d tessuto c o n ­
nett ivo della fratellanza fra 
tutti i popol i . 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

l/ai|»|M'llo l i d i a t . €ì. 1.1,. 
LAVOItATOItl E I.AVOItATHICI DITALI \ ! 

Il 1. .Maggio, Te»ta internazionali- del la» uro 

(liiest'aiiiio mentre ataiua uri niomlo la causa 

cifica convivenza tra i popoli e cresce l j «pinta 

democrazia e mia maggiore £Ìu>lÌ7Ìa sociale 

rclclira 

pa-

\crso la 

* i 

1 lavoratori italiani esigono l'attuazione 

noinia del Lavoro » din limiti il potere 

industriali e terrieri, che attui le riforme 

Costituzione per promuovere lo «viluppo 

di una € Leo-

dei luounpoti 

preii«te dalla 

delti°udu->tria e 
dell'agricoltura, per garantire un lavoro 

iiimo di benessere a tulli gli italiani. 
t l a l i i l r r un ini 

ina-t-e p u p i l l a r i «i 

g r a n d e p a d r o n a l i ) , elio 

Contro queste legittime atle»i- de 

è levata la «triplice alleanza* del 

mira al controllo diretto dello Stailo per aumentare i prolilli 

ilei grandi capitalisti, aggradando lo «frultamenlu e la mi-

fct-ria del popolo. 

LAVOH.VIOKI ITALIANI: 

Manifestate U 
ri'lriliii/ioni, per 
dei diritti siudaiali 

m-Ura volontà di lolla per l'allineino 
il lavoro ai iliMit't-iipal!, per il 

Ielle 

rispetto 

Votate nelle prosimi- elezioni per 

schierano contro la • triplice alleanza » 

fanno proprie le dell'oppressione e i lie 

IV Congresso della CIMI.. 

i partiti d ie M 

del privilegio e 

rivendii-B/inni del 

Operate con leuai 
rau/ia di limivi «uree 

R i a f f e r m a l e la 

t u l i o il m o n d o , per i 

l a v o r o . 

a per l'imiti d'ari un e sindacale, ca-

\ » M t . i vo l idar ie là i m i i l a v o r a t o r i 

t r i o n f o del la pa i e e il r i t r a i l o 

di 

del 

Viva il 1. M J S S I / \ tv., la (T.H.: 

IL C.OMII \ i t t nutrì n \ o m.i i.\ <:.<;.i.i. 

I..i sess.iiit.iM.'iesiiii.i lesta 
monili.ile dei l.iv oratori viene 
icli'lir.il.i O-L;Ì in tull.i Italia 
i-oli grandi i i i . ini le\ la/nuu po­
polari: inibii.ti.i ili i-omi/i .si 
svilirono sotto l'egida delle ni-
i;.iiiiz/a/i<iiii >iml.u-.ili d'ogni 
orieiitaiuciito. La ('.'.•II., clic per 
prima radKÒ iiell'ailiimi popo­
lale i tal iano la tradizionale 
lesta «li solidarietà con ^li 
strilli.ili ili liilln il inondo. 
sarà anche oj^i alla testa delle 
masse lavoratrici per indicar 
loro j nuovi obicttivi ili lolla 
dcmoiT. i t ic i e sindacali-. 

In piazza del Popolo, a Ito-
ma, parleranno stamane i colli-
pa^ni Di Vittorio e Lizz.ulrì; a 
l-'ircn/e e ,ul A i e / / o Ilitossi; :i 
dciiov.i l 'essi; a Varchi- e Mi­
lano Santi; a Terni iSoni; a 
l'criliria e Ancona llroilolini : a 
Modena Di l . io ia; ,i Spoleto 
Marconi: a 1 o l ino Moiita^u.i-
II.I ; a Savona ltnvcila; a Trie­
ste Lama; a Itolo^na Sereni; 
a Lucca Ilei-liniMier; a l'isa 

l-'iorcntino ; a Pistoia Tremo­
lanti; a Siena Itarontiiij ; a 
(irossclo 'lo^uoiii; a Livorno 
Jacoponi; .iti A scoi. Piceno 
Widniar; a Pesaro («nidi; ad 
Avellino Hìzzo; a Napoli No­
vella; a Campobasso Ai o l io ; a 
Ilari Itosi; a Fojrtfia Neiìt-Itii: 
a Taranto l'oa ; a Muterà 
Iti.uu'o; a l'utenza ( ì i ieira; a 
Catanzaro l-'ermariollo; a Ue;;-
tfio C.ilabria Mariella; a Pa-

StiistM'u Di Vittorio 
parla alla radio 
Il c o m p a g n o Giuseppe 

Di Vittorio parlerà a l le 
1!).15 di stimerà dui ini-
croroni de l la R.VI, ne l 
corso della trasin issarne 
ti La voce del lavoratori », 
per r ivolgere il sa luto a u ­
gurale del la ( G I I . i.-i il 
Pr imo a lagg io 

Intervista 
sulla via 

di Togliatti 
italiana per 

alla "Borba, , 
il socialismo 

La posizione della classe operaia e del ceto medio nei diversi paesi - Sii quali forze può fon­
darsi il potere ^socipdista « La funzione di guida del proletariato - i-a Costituzione e le riforme 

Franz Barbier i , corr i spon­
d e n t e da R o m a de l la Borba, 
o r g a n o de l la Lega dei r o -
muni-sti jugos lav i , ha r i . o . t o 
al c o m p a g n o Togl .a t t ; le «e-
irueni: do:n;.tuie: 

1. Quali s*4io le eonrii-
zi«*ii uo l i l i ehe . e c o n o m i c h e 
e social i de', paese — pre-
penli e s tor iche — c h e ca ­
ratterizzano e c o n i i z i o n a n o . 
n S u o avvijf). la « via, ita­
l iana de! soc ia l i smo i-? 

2. Quali sono R.I s t r u ­
ment i — co. i t ic i e soc ia l i — 
s in qual i .si può c o n t a -
re nc ì i ' a i t iKiz^ne d: que-t. i | 
- v ia .."' 

I 
3. Qja.li ^c«io le for/c t.'.e 

cr«icorrono e potranno t o n -
correre a l la rea«;zzaz.of;e 
de l la « via italiar.a del -<i- I 
cialL*rrx> » e qua!: ?»no '.e \ 
prospet t ive di un '.oro u'.- j 
ter .ore potenzian-.ento e di j 
una loro m34^?:ore coesione? 

4. Quali s o n o — secondo 
la S u a op in ione , c o m p a g n o 
Togl iat t i — gli r .vvenimcnti 
in t emaz iona l i c h e possono 
e potranno jn magg ior gra ­
do inf luire su l l 'a t tuaz ione 
del la « via i ta l iana de l iO-
cia l . sn .o ». faci l i tando.a o 
m e n o ? 

I; c o m p a g n o Togli,>".*.) r.a 
co?ì ri.soosto: 

« Risponderò alle quattro 
domande in un solo conte­
sto. perché i temi che ette 
vongovo .«i in trecc iano sfret-
tamente l'uno con l'altro. In 
Questo modo r i sul terà anche 
più chiara, credo la nt\a 
opinione 

da! loro arado di sriluppo 
in f imi i campi , lf̂ .'.•<• loro 
tradizioni, dnllr fornir rii 
orgfinirrnrfoi/i' óV!?rt loro vi­
ta c i r i l c . ecc. Se queste 
condizioni fn<.*crn dapper­
tutto equali a quel'c che csi-
stcrani» nella vecchia Rus­
sia. e se fossero nnnlophe le 
circostanze storiche da cui 
ii.^ci ìa Rivoluzione d^ll'Ot-

I toh re l'JlT. e evidente rfir 
! le vie de l lo .-l'iltippo fervo 

il socia'i.Tfiio sflreM»c»'o au-
cìie. mi per qiv. analoghe. La 
verità e. T'ero, r'ie in qn'i.si 
tutti i piati esìstono of/yi 
siftinrioiii e condizioni i h -
rer.^e da qurlle della lluxsia 
di allora Non si dimenfic l i i . 
noi. c'ie sono diverse, of/f/i, 
ie circn'itnvzc <;Cnerntì (ìcl'o 

sviluppo economico e socia­
le- Vi è stato uno sviluppo 
delle, forze produttive, si è 
quindi, accresciuta la spinta 
ouijettiva a una trasforma­
zione socialista della socie­
tà, tutto il mondo, nei quasi 
qiznrnni'nnni che ci separa­
no diiH'Offohn* IIIJ7, è pro-
foudauiente cambiato e le 
trasformazioni più profonde, 
— no» lo si dimenfic' i i — 
.wno state a favore del so­
cialismo. Si tratta, dunque, 
di saper valutare queste di-
l'crsità e quest i cauditoriienfi 
e di r i c n m r n e li* nere;snrie 
con *c(;urnre 

L" Inori d i scuss ione , per 
noi, che il movimento verso 
il socialismo non può essere 
orientato e diretto clic dalla 
classe operaia, prima jyor-
tatricc. nel inondo, di una 
coscienza socialista. La clas­
se operaia, però, non ha la 
.«fey.Mi .siMiorione m tuffi t 
•wie.s-i. Ila yiMnpre lo stesso 
r cuneo i>riiicipa'e, che è OIJ-
!/i. nei pnesi cipifrt'i lfici 
sviluppati, il orande capi­
talismo monopolistico, ina 
trnrn attorno a sé strati e 
aruppi sociali assai diversi 
da tuono a luogo, e di q n e -
sfo deve tester conto. Inol­
tre, oyr/i n r r i e n e c'ie <:i 
orientaiiO verso forme di so­
cialismo filicele fjrnppi so­
ciali non ajipartcueiitì al 
prn1'etariato 

In secondo luogo ciò che 
colpisce e deve fermare la 
attenzione e che. in tutti i 
/xie.s-i del cosiddetto " Occi-
ilev.te " capitalìstico, il ce­
to medio lavoratore (sia del 
firaccio che della niente) 
e molto più numeroso, più 
di Uè re »-in lo e più sr i l i ip -
pato di quanto non fosse in 
Russia prima del la n r o l u -
zioue. Questo si verifica 
tanto nelle campanile quan­
to nelle città, tanto nel 
campo del lavoro auricolo 
quanto del lavoro artigia­
no e indii.s-fKi'e. Vi sono in 
ffnìifi i-fintissime i o n e , per 
esempio , dove la coopcra­
zione auricola favorita da 
idi patere socialista sarch­
ile immediatamente e sen­
za resistenza accolta dalla 
schiacciante maggioranza 
dei contadini. In altre zone 
agricole, invece, non si può 
pensare che a trasforma­
zioni molto lente, come le 
prevedeva Federico Engels. 
del resto. Così ver la grill­
ile massa degli artigìmi' e 
per i piccolissimi e incerili 
industriali. Un potere s<>. 
cialista dovrà in Italia np- ! 
poggiarsi su di «"ssi. n i u - i 
tando senza urti il prorjres- | 
so (7ef loro lavoro i ITJO feir- ! 
me soc ia l i s te | 

Afa (picsti s*>nn pmble- j 
m) concreti della edifica- i 
r ione economica e del suo 
ritmo, a proposito dei qua- | 
i'i mi sembra fuori di^cus- ' 
sione che la via segnila dai I 

coiiiMiiisfi sovietici non può 
essere copiata dagli altri 
paesi. La cosa più impor­
tante vero non sta in que­
sto, ma nella ricerca « tren­
ta di quelle forze sociali 
che possono iniiorer.sì ins ie ­
me con la classe operaia 
velia marcia verso il socia­
lismo, e di quelle clic pos­
sono sostenere e tianchea-
giare questa marcia. In 
Russia si andò al socialismo 
attraverso l'affranca dey ì i 
operai con i contadini, e 
questa «Uralica rl»f>" d i v e r ­
sa nntpircrn tiri d icers i m o ­
menti del la fotta. / I n d i e da 
noi es i s tono 7e condizioni di 
questa alleanza, ma le for­
me sono diverse. In ma 
granile parte del Paese (nel 
Mezzogiorno) gravano •••lil­
le campagne, e quindi su 
tutta la soc ietà , ingenti r e ­
sidui feudali. Questo crea 
una società di tipo partico­
lare, povera, disorganizza­
ta. arretrata, dove l'aspira­
zione ri una trasformazione 
economica radicale si eten-
ile sino a toccare gruppi 
l'asfissimi anr l i e (fi piccola 
e media borghesìa urbana. 
In questa sit nazione, la 
classe operaia deve e può 
riuscire, attraverso il suo 
legame con » contadini 'a-
voratorì, ln lotta per la li­
quidazione d^i residui feu­
dali, per la riforma agraria, 
ecc. ad acquistare una f'«n-

lcriiio Pie IMI-i'i in i .ni A^rigi-nto 
Minila; a (.altanissctt.i ili Man 
ro; a (..itania .MUIMÌIIMI ; .ut 
Luna l'alt-l ra ; a Messina pio-
ri-; a lla^tisu lUrnloiu-; .i M.a-
clisa l'ai Ma l a Trapani MIUH-III-
ui. Altre miiueroie iii.iuitest i-
Jioiii si l e n a n n o in libili (.o-
imiuc. (ili oratori della C.OIL 
l'o^liernnno l'occasione per ri­
confermare la \alidit:'i «Ielle 
fondamentali parole d'orili ne 
scaturite ila! suo ult imo Con­
gresso, niilii-i7/ate :i gcttnre nel 
«osti o |iaese — contro lu stra­
potere ilei monopoli e la minia 
minaccia lappiesei i lala dalla 
Iriplice al lean/a padronale — 
le h.isi per una autentica celi­
noli: Li del lavoro, elio corri­
sponda allo spirito della I.ONIÌ-
t i i / ione rei>ul)lilic.uia. l'erclié 
«piesle parole d'ordine posial io 
essere realizzale sarà natural­
mente, necessario superare con 
successo innanzi tutto il tra­
guardo ilei 27 maggio, allorché 
'.'!' milioni di italiani saranno 
chiamati a scegliersi col lo to 
non soltanto gli amministrato­
ri delle loro province e dei loro 
( ornimi, m.i a ilare alla poli­
tica i ia/ iouale n u o i o slancio e 
una decisa iirpronta di-nioci.i-
tii-.i e progressiva. 

Le vittorie sindacali ripor­
tate dalla CGIL nelle ultime 
st ( l imane a Veron:i. alla OM 
di Milano, .«Ila Pirelli, all.i 
(1IIDA di Trieste e in altre de­
cine di aziende piccole e grandi 
dimostrano come la riprovi 
delle forze operaie sia in atto 
più forte e vigorosa che mai, e 
ciò grazie alla rapacità di IIIO-
liilitazione ilei lavoratori da 
parie della (KìIL intorno ai 
temi di lotta sindacale e de­
mocratica di maggiore attua­
lità. 1-1' in epiesto quadro, clic 
carallerizza la campagna elet­
torale in corso come una gran­
de campagna popolare per una 
più decìsa spinta a sinistra. 
che sì inserisce l'odierna ce-
Iclira/ione del 1 Maggio. 

Non ò il caso di ignorare il 
legame strett issimo che OSJÌ 
esis le fra il problema del raf­
forzamento della (KilL e quel­
lo della l i t toria elettorale delle 
forze dì sinistra A centinaia si 
contano nelle liste del l'i I t 
del l'SI i candidati della Ci",Il . 
e sir.i m-Il.i niisui.i clic Li l i t ­
toria arriderà a queste li»tc e 
i questi candidati che potre i 
no affermarsi con minore dif­
ficoltà il diritto per tutti i 
Las oratori u un salario minimo 
garantito, alle II) ore settima 
unii, all'adeguamento della le 
-lislazione .intinforliini'.t IC.I e 
dell'assistenza. alla riforma 
agraria generale, alle cITettin-
garanzie per la libertà politir.» 
e sindacale de: 'aioratori tic";-
f abbri.-he nelle campagne •' 
oe^Ii uffici. Votare, al ,-o:itn 
rio. per ": canilid.iti della C1M. 
vi^nificherà f .norire il <uivr-
si» della DC. nelle cui l:-tr 
.-ompaiono i nomi più noti dei 
pa.troni, ile^'i sfriit'afn-: le 
m iliardari. 

Demani senza giornali 
Prr la frsta di I 1. mast io . 

I domani i giornali r l o „ Us<-jr.,ti-
jiio. Itiprrndrrrmo :<o\rdi Ir 

(Continua in 9. pac s rol ) i norn.ali pubblirarinni. 
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La l ista di Aldisio accusata dalla frazione rivale d. e. 
di ospitare ladri, ricattatori e tutto il "sudiciume,, locale 

- "Avete rubato al Comune, al Consorzio, e all'ECA; avete riscosso milioni per danni non subiti e commesso reati infamanti,, -

Condizioni diverse 
Prima di tuffo, non vi è 

dubbio, per chi è abituato 
al ragionamento marxista e 
lo accetta, che se parliamo 
di diverse vie d'accesso al 
socialismo, lo facciamo, c»-
senrialmenfe, perché rirc-
Tiiamo che Queste vìe sono 
determinate da tutta fa 
sfniifura economica, sociale 
e politica dei singoli paesi, 

CALTANISETTA. 30. — 
Un clamoroso scandalo, che 
ii inquadra nella lotta senza 
quartiere impegnata da tem­
po fra i gruppi tradizionali 
della D.C. facenti capo ai-
l'ex ministro Aldisio e al­
l'attuale presidente della Re­
gione Alessi, da una parte, 
e la direzione far.faniana 
dall'altra, è scoppiato a Gè.a 
il più grosso centro de£a 
provincia di Caltanissetta. 
Esso trae le sue immediate 
origini dal recente congresso 
straordinario della D.C. di 
Caltanissetta che ha pubbli­
camente sconfessato i due 
alti esponenti clericali criti­
candone i metodi ed estro­
mettendoli totalmente dalia 
direzione provinciale d.c, 

Il 26 aprile, a Uà vigilia 
della scadenza del termine 
per la presentazione delle 
liste dei candidati per le 
elezioni comunali, veniva 
depositata al municipio di 
Gela una lista capeggiata 
dall'on. Aldisio e contrasse­
gnata scudo crociato. Essa 
però veniva immediatamen­
te dopo sconfessata dalla 
Democrazia cristiana ufficia­
le, la quale provvedeva ad 

affiggere sui muri della cit­
tadina un manifesto nel qua­
le si affermava che la lista 
dell'on. Aldisio era spuria, 
che essa abusivamente era 
contrassegnata con lo scudo 
crociato e infine che conte­
neva tutto il « sudiciume » 
locale, nonché « contrabban­
dieri. gente perseguita per 
reati comuni o i cui reati 
non erano stati perseguiti 
per autorevoli interventi ». 
Il manifesto proseguiva ac­

cusando un certo dott. Bat­
taglia, segretario di una del­
le tre sezioni locali della D.C. 
e precisamente di quella tut­
tora controllata da Alessi, 
di avere trafugato ìa lettera 
inviata dalla direzione pro­
vinciale con la quale si au­
torizzava l'uso dello scudo 
crociato come contrassegno 
elettorale. Il manifesto con­
cludeva invitando la popo­
lazione ad aiutare i fanfa-
niani a liberare il Comune 

Il dito nell'occhio 
Orarlo ! 

Titolo a rtijce colorine iclli 
Voce Repybbltcana: • CJjgi e 
l'ora del P R.I. ». 

Se t co^u derfrìscre nic:za~ 
r.oite. 

Un c o m p a t e n t e 
Scrive Alberto De A.'c/aai 

nclfeàtloriaic del Giornale 
d'IUIia: «I>i Festa del 1. Maggio 
va riscattata dalla sua erigine 
classista. Oramai siamo in una 
fa*e. «lorica di iuperamemo 
delle claui * 

Quando Alberto Do Stefani 

era ministro faìcttia. a torta 
ili « riscattare • e di « supera­
re ». abolì «ddiriflura fi l. .Musi-
pio e buona notte al secchio. 
Senonchà il calendario, oslini-
liijtmo ha conlinuiJto a l'-ìcrire 
quel foglietto « classista • tra il 
30 aprile e il 2 mnoplo. 
Il f e s so del giorno 

• Ir.numcrevoll lavoratori « 
contratto guadagnano di più e 
faticano di meno del loro da­
tori di lavoro e non ne vivono 
Ir ansie ». f Alberto De Stefani, 
ÌUI Giornale d'Italia). 

ASMODEO 

trasformato dajii; aldiiiam m 
un « serraglio •. 

Gli aldisiaiu replicavano 
affiggendo sotto il manifesto 
fanfamano un foglietto ci­
clostilato: «Perchè non si è 
guardato allo specchio l'av­
vocato Fischetti (costui è il 
luogotenente locale dei fan-
faniam. n.d.r.ì prima di scri­
vere il manifesto? »: cosi di­
ceva i! foglietto. Ieri mat­
tina sui muri di Gela è ap­
parso un altro manifesto dei 
fanfaniani. 

€ L'avvocato Fichet i t — 
esso dice — pur non avendo 
l'obbligo trattandosi di ano­
nimo. risponde: nel momento 
in cui ho scritte il mani­
festo del 26 aprile mi sono 
guardato bene allo specchio 
e ho visto: che non ho ru­
bato al Consorzio di bonifi­
ca, non ho rubato al Comu­
ne di Gela, non ho rubato 
all'ECA, non ho scritto let­
tere di estorsione per dieci 
milioni a possidenti di Gela, 
non ho riscosso milkmi e mi­
lioni per danni alluvionali 
non subiti, non ho consu­
mato reati infamanti che 
comportano la degradazione, 
non ho cercato le donne de-

I /nn. Aldisio. I cai amiri 
sono stati accusati di reati 

infamanti 

gli altri , non ho c o n t r a b b a n ­
d a t o con g o m m a e cal le , e c ­
ce tera ». . 

« P e r poter v e d e r e :o q u e l ­
lo che non h o v i s to a l lo s p e c ­
ch io — conc lude i! m a n i f e s . o 
— prego l 'anonimo di p u b ­
bl icar lo so t toscr ivendolo ». 

F i n o a q u e s t o m o m e n t o 
non si ha not iz ia del ia r i ­
sposta dei seguac i di A ld : s . o 
contro i qual i s o n o c h i a r a ­
m e n t e r ivo l te le gravi a c c u ­
se c o n t e n u t e ne l m a n i f e s t o . 
I fanfaniani c o m u n q u e s o n o 
riuscit i a l l 'u l t imo m o m e n t o 
a presentare la l ista c o n t r a s ­
s e g n a n d o l a c o n u n e d e l w e i s s 
e la scr i t ta: s e n a t o r e D a ­
m e g g i o . P e r c o m p r e n d e r e 
quc.-t'u'.timo par t i co lare de l 
c o n t r a s s e g n o , occorre r icor­
d a r e c h e il s e n . D a m a l o . 
m o r t o circa u n a n n o e : >2-
z o fa. fu p e r mol t i s s imi anni 
il t rad iz iona le e t enac i s s imo 
antagonis ta di Aldis io . Come 
si v e d e la lotta è a l l 'u l t imo 
s a n g u e . 

Il f e n o m e n o però non f-
guarda so l tan to Gela , né la 
sola provinc ia di Cal tan i s ­
e t t a . La Democrazia c n -

(Contlnua In I. p»C 5- col > 
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